
Nadja Krupskaja, la moglie di Lenin, ricorda i giorni della Rivoluzione 

Un era nuova 

aporta nel mondo, 

documentata dagli scritti 

e dalle fotografie 

Le immagini 

di Lenin e dei soldati 

rivoluzionari allo Smolny 

(tratte da « La 

storia delle Rivoluzioni » 

degli Editori Riuniti) 

accompagnano i 

ricordi di una 

protagonista 

(dal volume 

« L'insuirezione armata 

d ottobre a Pietrogrado » 

— Mosca 1958) 

LEPRL DEL SOCIALISMO 
Nndja Krupskaji fu la moglie dì Lenin 
da lei conosciuto nell attività illegale dei 
primi socialisti russi Condivise tutte le 
vicissitudini del fonditore del holscevi 
snio lotta clandestina e ircere esilio Ntl 
1B17 tra con lui a Zurigo quando esplose 
la n\ol'i/iont di febbruo id insiline a 
lui rientro a Pietrogrado Mil-tinU bolscc 
vica Ui stessa ebbe dopo li vittona del 
(ottobre posti di alta respnnsibilit\ nel 
stttore dell istruzioni. Rimise vicina i 
I culti Ano alla morte e gli sopravvisse 
per 15 anni Ci ha 1-isciilo sul Capo dcili 
rivoluzione pagine che sono .incoi v oggi 
fra ì migliori documenti the ci restino i 
tt (timoni inzi delle sue iltissnne qualiti 
umane Nel brano che riportiamo la 
Krupskaja ci offre un vivo resoconto della 
giornata In cui il poltre dei soviet fu 
vittorioso 

IL 24 ottobre (6 novembre), Le 
nln si nascondeva ancora nel 

1 appartamento di un membro del 
partito Margherita Fofanova noi 
quartiere di Vyborg (ali angolo 
fra le vie Bolchoi Sampsonlev 
aki e Serdobolskaia numero 92/1 
appartamento 42) sapeva che si 
stava preparando 1 Insurrezione e 
soffriva di non prender parte al 
lavoro In un simile momento Tra 
mite Margherita mi inviava lettere 
da lnol trai e ad altri precisando 
che non si poteva pm ritardare la 
insurrezione Infine in serata ri 
cevette la visita di Eino Rakhia 
un compagno finlandese legato al 
le fabbriche e alle oiganlzzaz,ioni 
di partilo di cui assicurava i con 
tatti con Lenin Eino gli raccontò 
che le pattuglie erano state raf 
forzate in città che il Governo prov 
visorio aveva ordinato di alzare i 
ponti sulla Nova in modo da iso 
lare i quartieri operai e che que 
stl ponti erano soi vegliati da di 
staccamentl di soldati Una cosa 
era chiara 1 insurrezione Inizia/a 
Lenin pregò Eino di condurgii il 
comoagno Stalin ma apparve chia 
ro che era quasi impossibile glac 
che Stalin doveva trovarsi al Co 
mitato militare rivoluzionano a 
Smolny 1 tranvai probabilmente 
non funzionavano e la faccenda 
avrebbe preso un mucchio di tem 
pò Lenin decise di andare egli stes 
so a Smolny Si affi etto a pai tire 
dopo aver lasciato un bìgliettino 
a Margherita « Sono partito per 
il luogo dove non volevate che an 
dassi Arnvederci Lenin » 

Quella notte il quartiere di Vy 
borg si stava armando preparan 
dosi ali insurrezione Luno dopo lo 
altro gruppi di operai affluivano 
verso il comitato di quartiere per 
ricevere ai mi e istr izionl Duran 
te la notte andai a trovale Lenin 
nell appai tamento della fofanova e 
soltanto là seppi che era a Smolny 
Insieme a Genia Egorova segre 
tarla del comitato di quartiere di 
Vyborg salimmo su un camion che 
t nostri mandavano non so per 
qual motivo a Smolny volevo sa 
pere se Lenin era arrivato sano e 
salvo Non ricordo più se allora 
sia riuscita a vederlo o se abbia 
avuto soltanto confetma che era 
a Smolny In ogni caso non abbia 
mo parlato giacché era completa 
mente assorbito nella direzione del 
la insuirezlone e come sempie sì 
occupava di tutti I dettigli 

Smolny tutta illuminata viveva 
un attività febbrile Guardie rosse 
rappresentanti di operai e soldati 
vi affluivano d i ogni parte per ave 
re istiuzloni Era tutto uno squii 
lare di telefoni un crepitio di mie 
chine da scriv re Al secondo pia 
no sedeva senza Interruzione il Co 
mitato nilltan rivoluzionario Sul 
la piazza davanti a Smolny ma 
novravano alcune autoblindo un 
75 stava accanto ad alcune travi 
buttate la pei eventuali barricate 
AH Ingresso ermo sistemate mitra 
gliatrici e cannoni alcune sentine! 
le montavano di guaidia alle porte 

Il 25 ottobre (7 novembre) alle 
dieci fu stampato un appello de) 
Comitato ivoluzionarlo militale 
del Soviet di Pietrogrado indir is
sato «Ai Ittadini di Russia» Que 
sto appello precisava che 

«Il governo provvisorio ò stito 

rovesciato II potere è passato nelle 
mani del Comita -» rivoluzionar o 
organo del Soviet dei deputati ope 
rai e soldati di Pietrogrado alla 
testa del proletariato e della guar 
nigione di Pietrogrado 

« La causa per la quale ha com 
battuto II popolo proposta Imme 
dlata di una pace democratica abo 
Uzlone della grande proprietà fon 
diaria controllo operaio della prò 
duzione costituzione di un gover 
no sovietico — il successo di que 
sta causi è assicurato 

« Viva la rivoluzione dei so'dati 
derli op n i e dei contadini" » 

Benché Eosse chiaro he la rivo 
luzione aveva trionfato non per 
questo 11 lavoro del comitato mi 
lltire rivoluzionario fu meno in 
tenso la mattina del 25 ottobre 
occupar? tutte le amministrazioni 
governative una dopo 1 altra or 
ganlzzarne la difesa ecc 

Deposto d governo prov
visorio la soi te del Palaz
zo d'Inverno è segnata 

Alle 2 30 si tenne una seduta del 
Soviet di Pietrogrado dei deputati 
operai e soldati Con entusiasmo 
delirante il soviet accolse la noti 
zia della deposizione del governo 
provvisorio t arresto di alcuni mi 
mstn mentre altri stavano per es 
sere arrestati la dissoluzione de) 
Parlamento 1 occupazione delle sta
zioni della posta e del telegrafo 
nonché della Banca di Stato I as 
salto del Palazzo d Inverno era Ini 
zi ito II palEz/o non eia stato an 
cora preso ma la sua sorte e n 

gii deci* a perché 1 soldati davano 
prova di uno stiaordtnario eroi 
smo la rivoluzione si era svolta 
senza spargimento di sangue 

Il Sov M lulimò con calore le 
nin giuni questa seduti per pre 
sentarvi un rapporto Non pronun 
nò alci na frase reboante sulla vit 
Iona ottenuta F questa era mi 
sua caratteristica Parlò rt altre co 
se dei compiti the •>! ponevino il 
potere sovietico e per il cui raggiun 
gimento bisognava adesso inipe 
gnarsi 

Dissi che un era nuova comincia 
va per li stona della Russii e an 
nunciò ohe il g( verno sovietico 
ivrebbe ammmistnto il paese sen 
^a la pirtecipi/iono della bor 
ghesia Stava Der essere adottato 
un decreto sull abo izione della prò 
pnetà privala della terra stava 
per essere istituito un controllo ef 
fettivo degli operai sulla prodigio 
ne stava per inizia e la lotta per 
il socialismo L antico apparato del 
lo stito stava per essere distrutto 
innientato e stava per nascere un 
1 otere nuovo quello delle oiganlz 
/azioni sovietiche Lenin diceva che 
il paese disponeva di una forza 
1 organizzazione delle masse capa 
re di ti tonfare di ogni ostacolo lo 
obiettivo ali ordine del giorno era 
la conclusione della pace Ma per 
questo bisognava vincere il capita 
le E por il raggiungimento di quo
to ooiettivo 11 poteie sovietico sti 

va per ottenere 1 aluto di un prò 
lotaiiato internazionale in seno al 
quale già si notavano i sintomi di 
una effervescenza nvoluzionarla 

Queste parole scendevano dritte 
il cuore dei membri del Soviet di 
Pietrogrado dei deputati so dati e 
operai Sì Un eia nuova comincia 
va nella nostra stoiia La forza 
delle organizzazioni di massa è in 
vincibile Le masse si sono levate 
e il potere della borghesia è croi 
iato Prendiimo le terre ai pioprle 
tari fondiari sottomettiamo i fab 
bncanti e sopiattutto otteniamo la 
pace La rivoluzione mondiale ci 
verrà in aiuto lenin ha ragione E 
uni tempesta di applausi salutò il 
suo discorso 

LA SERA del 25 alle 10 45 si apri 
il secondo congresso dei Soviet 

della Russia Nel corso di que 
sta serata il congresso doveva co 
stituirsl eleggere il suo Presicllum 
fissare i suoi potei i Sui 770 dele 
gati al congresso I bolscevichi con 
tavano 300 mandati venivano poi 
i soc ahsti rivoluzionari quindi i 
menscevichi rispettai amente con 
l<n e ra delegati I socialisti rivo 

luzionari di destra l menscevichi 
e i bundisti (1) facevano fuoco e 
fiamme e lanciavano valanghe di 
insulti contro J bolscevichi Die 
cteio lettura di una chchiari?ione 
di protesta contio «il complotto 
militare e la presa di potere per 
petrati dai bolscevichi ali insaputa 
degli altri partiti e frazioni rap 
presentati al Soviet» e abbandona 
rono il congresso trascinandosi 
una parte dei menscevichi interna 
nonallsti I socialisti rivoluzionari 
di sinistra che costituivano la 
schiacciante maggioranza dei dele 
gati socialisti rivoluzionari {169 su 
193) restarono In totale 50 perso 
ne abbandonarono il congresso ai 
cui lavori Lenin non assistè il 25 
ottobre 

Dopo la prima vittoria Le* 
nin redige il progetto di 
decreto sulla tei ra 

L apertura del II Congresso del 
Soviet era avvenuta mentre si svol 
geva l assalto al Pa azzo d Inverno 
La vigilia Kerenskl travestito da 
marinaio era scomparso fuggen 
do a Pokov in auto II comitato 
militare rlvoluzion irlo di questa 
città non lo arrestò benché ne aves 
se ricevuto lordine a firma di Dy 
benko e Krylenko Kerenskl parti 
cosi per Mosca per organizzare una 
offensiva contro Pietrogrado dove 
i soldati e gli opeiai si erano im 
padroniti del potere Gli altri mi 
nistri Kichkln in testa si erano 
rifugiiti nel Palazzo d Inverno di 
feso dal cadetti e da un battaglio 
ne femminile di assalto Al con 
gresso menscevichi socialisti rivo 
luzionari di destra e bundisti fé 
cero un gran chiasso sull assalto 
al Palazzo d Inverno Erllch dlchia 
rò che una parte dei consiglici! 
della Duma della città aveva de 
ciso di recarsi disaimata sulla piaz
za del palazzo sotto il fuoco de 
gli assalitori giacché infatti 1 ar 
taglieria non smetteva di cannoneg 
giare il palazzo II Comitato ese 
cutivo del Soviet dei deputati del 
contadini il gruppo dei menscevi 
chi e quello dei socialisti rivoluzlo 
nari decisero di unirsi a loro Do 
pò la partenza del menscevichi e 
dei socialisti rivoluzionari la sedu 
ta fu interrotta Fu annunciata la 
presa del Palazzo d Inverno 1 ar 
resto dei ministri il disarmo de 
gli ufficiali e degli allievi ufficiali 
fu annunciato che il III battaglio 
ne ciclisti Inviato da Kerenskl con 

tro Pietrogi ido era passato alla 
causa della rivoluzione 

Lenin che non a\evn quasi dor 
mito la notte piecedentt e aveva 
preso pai te attiva alla direzione 
de'l insurrezione lisciò Smolny non 
appena si fu sirun della vittona e 
si ebbe la certe/zi che 1 sociali 
sti rivoluzionali n„ n avrebbero ab 
bandonaio il Congresso 

Lenin andò i passate la notte 
presso 1 Bontch Bruevitch che abi 
tavano non lontino da Smolny Ma 
non potè chiudere occhio si alzò 
in silenzio e si mise a redigere il 
piogetto di decieto sulla terra che 
da lungo tempo maturava nella 
sua mente 

IL compagno Eino Bakhla rac 
conta di aver assistito alla rlu 

nione del giuppo bolscevico nel 
corso della quale fu abbozzata la 
lista dei primi commissari del pò 
polo una delle persone interpella 
te pei essere messa in lista volle 
esimersi protestando la sua man 
canza di esperienza in materia Le
nin scoppiò a ridere < Credi che 
qualcuno di noi la possegga que 
sta esperienza?» Evidentemente 
nessuno avevi 1 esperienza necessa 
ria ma lenln immaginava già il 
commissario del popolo questo ti 
pò assolutamente nuovo di mini 
stro organizzatore e dirigente di 
questo o quel settore dello Stato 
intimamente legato alle masse 

Pensava costintemente alle for 
me nuovo di gestione Cercava il 
modo di organizzare una stnittu 
ra alla quale fosse estraneo lo spi 
lito buroeiatìco che sapesse ap 
poggiarsi alle masso e organizzar 
le in modo che queste venissero 
in suo aiuto che sapesse forma 
re — per quest opera — un tipo 
nuovo di lavoratori Tutto ciò fu 
espresso nella decisione del II Con 
gresso del Soviet relativa alla for 
mazlone di un governo di opera] 
e contadini con le parola seguenti 

« La direzione dei diversi settori 
della vita pubblica è affidata ad 
alcune commissioni la cui compo 
sizione deve assicurare 1 appllcazio 
ne del programma proclamato dal 
Congresso in stretto contatto con 
le organizzazioni di massa degli 
operai delle opeiaie dei marinai 
dei soldati dei contadini e degli 
Impiegati II poteie governativo sa 
ra esercitato dal collegio formato 
dai presidenti di queste commls 
sioni cioè dal Consiglio dei Com 
ml5sari del Popolo » 

Ricordo le conversazioni avute 
con Lenin su questo aigomento 
quando abitava dalla Fofanova La 

voravo allora con grinde entusli 
srno nel quailieie di Vjborg os 
servando con e sii una ilLenzione 
1 attività rivoluzionarla delle mas 
se e il modo m tui li vila si in 
divi trasformndo Nel co so dei 
mici Incoritiì eon Vladimir Ilich 
gli pallai rielh vita di questo quar 
taeie Uni volli gli df sei issi una 
oilginale seduti del tribunale del 
popolo alla quale avevo issistito 
Tiìbunali de geneie funzionavano 
già in diversi luoghi fin dalla ri 
votazione del 1905 soprattutto a 
Sormonovo II compagno Chiugu 
un un operaio clic conoscevo be 
ne pei che a\ ev i fi equentato la scuo 
la di partito a Long]umeau non 
lontino da Pniigi e col quale col 
laboravo adesso al municipio del 
quartiere di Vjborg aveva lavora 
to a Sormonovo Era lui che aveva 
proposto di istituite tribunali ana 
loghi nel quaitiero di Vyborg La 
prima udienza dì questo tribunale 
si svolse nella Casa del Popolo La 
sala era sii acolma il pubblico eri 
appollaiato sui bnnchl e sulle fi 
nestre Non ricordo più con esat 
tozza le cause discusse Ma non si 
trattava di cumini nel senso stret 
to del termine Vi si giudicavano 
due loschi individui che avevano 
tentato di ariestare Chlupurin Si 

giudicava » anche un guardiano 
un uomo assai alto dal viso bron 
zeo che picchiava il figlio adole 
scente lo sfruttava gli impediva di 
frequentai e la scuola Numerosi 
operai ed operaie prendevano la 
parola pronunciando discorsi in 
fiammati Ali inizio 1 « accusato » si 
deterse la fronte poi IRCI irne di 
pentimento gli bagnarono le guance 
e pi omise che non avrebbe più 
maltrattato 11 figlio Non era esat 
tamente un giudizio bensì un con 
trollo pubblico sulla condotta dei 
cittadini è cosi che si forgiavi 
letica del piolctanato Vladimir 
Ilich si Intel esso molto a questo 
< tribunale » e ne volle conoscere 
tutti 1 particolan 

Dal ti ibunale di Soi motwvo 
al lappoito fia direzione 
unica e lavai o delle masse 

Ma è soprattutto delle forme mio 
ve del lavoro culturale che gli pn 
lai Al municipio lo dirigevo la se 
zione dell istruzione pubblica Du 
tante 1 estate le scuole non funaio 
navano e noi avevamo più tempo 
per occupaici del lavoro di educa 
zione politica I miei cinque anni 
di esperienza di lavoro In na scuo 

la sei ile domenicale ne) quartiere 
di Nevski nej.ll anni 00 mi furo
no preziosi Evidentemente l tempi 
ermo cambiati e adesso si poteva 
due a questo lavoto tutti latteo 
zane voluti 

Ogni settimana ci riunivamo con 
1 lappiesentanti di circa 40 fabbii 
che e officina discutevamo lo mi 
sure da adottai e e ne studiavamo 
il modo di applicazione Poi met 
tevamo immediatamente in pratica 
quel che avevamo deciso Cosi per 
esenpio dopo aver deliberato di fi 
nlrla ^on 1 analfabetismo 1 rappie 
sentanti delle fabbriche e delle of 
ficlne fecero essi stessi ciascuno 
nel proprio reparto il conto degli 
analfabeti trovarono 1 locali fece 
io 1 passi opportuni presso la di 
rtzione della fabbilca ottennero i 
mezzi necessari Per ogni scuola di 
1 quidaziono dell analfabetismo fu 
designato un operalo col compito 
di vigilare a che a scuola fosso 
provvista di tutto il necessario la 
vngne gesso abbeccedari furono 
nominati 1 delegati pai controllare 
1 organizzazione dell insegnamento e 
prendere nota dell opinione degli 
operai al nguaido Noi ascoltava 
mo 1 iapporti del delegati e dava 
mo le nostre istruzioni Riunivamo 
le delegate delle mogli del soldati 
e discutevamo insieme la situazlo 
no delle case per 1 infanzia no or 
ganizzivamo 11 eontiollo attraveiso 
I intermediazione delle delegate d i 
vamo loro lo istiuzloni in breve 
svolgevamo un gian lavoto di di 
vulgazlone Riunivimo i biblioteca 
il del quartiere e discutevamo con 
loro e con gli operai il funziona 
mento delle biblioteche pubbliche 
I iniziativa degli operai non lnan 
n'iva mai e molti fi a loro di buo 
na volontà fecero gruppo intorno 
(Illa sezione dell istruzione pubblica 
Lenin dicova alloia che il lavoro 
delle nostre strutture di Stato dei 
nostri futuri ministri avrebbe do 
vuto otganizzarsi su questo model 
lo seguendo 1 esemplo delle coni 
missioni di operai ed operaie che 
conosceva! o IR vita le condizioni 
di lavoro e tutto quel che ad un 
certo punto interessa di più le mas 
Re popolari r proprio perchè seni 
biava a Vladimir Ilich che lo com 
piendcssi quanto fosse necessario 
Integiare lo masse nella gestione 
dello Stato che si intratteneva vo 
lentleri con me su questi argomen 
ti e malediceva con cui a particolare 
questa « sporca burocrazia » che si 
Infiltrava In ogni angolo più tar 
dt quando II problema fu di acero 
scerò la responsabilità dei commls 
snrl del popolo e dei capi dei vari 
servizi dei commlssaiiati (I quali 
spesso scalcavano la responsabili 
ta sui colleghi e sulle commissio 
ni) quando il problema fu quello 
di istituire una direzione unica l e 
nin mi nominò in modo completa 
mente inatteso membro della con 
missione presso il Consiglio dei 
Commissari del popolo al quale era 
demandato il compito di studiare 
questo problema Lenin mi spiegò 
che bisognava stare attenti a che 
In dilezione unica non spegnesse la 
liizlativa e 1 attività della commls 
sione non indebolisse il legame con 
le masse e che Insognava saper 
i niie la direzione unica ali arte di 
lavorare Insieme alle masse Lenin 
il sfoizava di utilizzale 1 esoerlen 
zi di ciascuno di noi per la costui 
zione di uno Slato di tipo nuovo 
Dinanzi al potere sovietico alla te 
sta del quale adesso si trovava LA 
nin si levava 1 obiettivo della crea 
zlono di uno Stato d un tipo fino 
ad allora sconosciuto capace di 
poggiarsi sui più larghi stiatl di la 
voratori e di trasformale tutto lo 
edifìcio pubblico tutti i rapporti 
intani In modo assolutamente mio 
o II modo socialista 

Ma eia importante innanzi tutto 
lifendero il poleio sovietico con 
tao i tentativi operali dal nemirn 
di mvesciarlo con la for^a contro 
l tentativi di corrompo lo dall in 
terno Bisognava consolidale l no 
stai ranghi 

N ulja KruubknJ i mentre arringa 1 soldati del 250 reggini enio di fanteria nei giorni delia ìivolu/Jone 

CI) Memh-t del Bund «Unione 
guieialo degli operai cbiel dì Li
tuania, Polonia e Russia » 
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